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Il paradigma di una Chiesa sinodale a 
partire da ogni comunità e che non cammi-
ni in circolo attorno a se stessa ma in uscita 
per una nuova evangelizzazione ed il discer-
nimento dei “semi” del Verbo anche in 
questo “oggi” della storia sono senza dubbio 
gli Apostoli.
 Ecco perché ogni mese metteremo in 
risalto la loro esemplarità partendo dalla 
Liturgia. A Febbraio (il 22) Pietro è garante 
che l'uscita non sia dispersione. Leone 
Magno, da grande quale fu, ne tratteggiò il 
carisma.

Dai «Discorsi» di san Leone Magno, papa
(Disc. 4 sul suo anniversario di elezione, 
2-3; PL 54,149-151) 

"A tutti gli apostoli il Signore domanda che 
cosa gli uomini pensino di lui e tutti danno 
la stessa risposta fino a che essa continua ad 
essere l’espressione ambigua della comune 
ignoranza umana. Ma quando gli apostoli 
sono interpellati sulla loro opinione perso-
nale, allora il primo a professare la fede nel 
Signore è colui che è primo anche nella 
dignità apostolica. 
 Egli dice: «Tu sei il Cristo, il Figlio del 
Dio vivente» e Gesù gli risponde «Beato te, 
Simone figlio di Giona, perché né la carne 
né il sangue te l’hanno rivelato, ma il Padre 
mio che sta nei cieli» (Mt 16,16-17). Ciò 
significa: tu sei beato perché il Padre mio ti 
ha ammaestrato, e non ti sei lasciato ingan-
nare da opinioni umane, ma sei stato istrui-
to da un’ispirazione celeste. Come il Padre 
mio ti ha rivelato la mia divinità, così io ti 
manifesto la tua dignità. «Tu sei Pietro». 
Ciò significa che se io sono la pietra inviola-
bile, «la pietra angolare che ha fatto dei due 
un popolo solo» (Ef 2,20. 14), il fondamen-
to che nessuno può sostituire, anche tu sei 
pietra, perché la mia forza ti rende saldo. «E 
su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le 
porte degli inferi non prevarranno contro di 
essa» (Mt 16, 18). 
 Non senza ragione è stato consegnato a 
uno solo ciò che doveva essere comunicato a 
tutti." 

E ogni differenza troverà nel ministero di 
Pietro il principio unificante della Carità a 
cui presiede nella sinodalità.

LA CHIESA DI CRISTO S’INNALZA SULLA SALDA FEDE DI PIETRO
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Febbraio. Anche senza Covid la denominazio-

ne del mese dice a sufficienza. Mese di passag-

gio e lo stesso fisico è in allerta e ad ogni sinto-

mo surriscalda le difese. Ma noi facciamo scor-

rere i giorni ed emergono due date significative 

per la nostra vita cristiana ed un impegno 

importante per la nostra partecipazione alla vita 

di comunità.

 L'11 febbraio, memoria delle apparizioni 

della Madonna a Lourdes, ha depositato nella 

preghiera e vicinanza cristiana la giornata dei 

malati. A Lourdes i malati sono i padroni di 

casa, giustamente. Da chi andare nei momenti 

di prova e di sconforto se non da Colei che è la Madre della Chiesa? E così, alla 

Grotta, nei santuari, nelle Penitenzierie, nel tragitto delle "Via Crucis" è un 

continuo incontrare bisognosi nel corpo e nello spirito che rivelano sul viso la 

gioia di trovarsi a casa. Noi vivremo la liturgia domenicale con i nostri malati, 

ben seguiti dai Ministri della Comunione, il 27 marzo (è meno freddo!) 

all'interno della nostra festa patronale con l'Olio Santo che consacra la soffe-

renza, ne fa cioè spazio e tempo nel quale il Santo operi e uniremo al "sì" di 

Maria i tanti "sì" che la vita comporta.

 Il 22 febbraio è la festa della Cattedra di . È una buona occa-San Pietro

sione per sentirci uniti al "Pietro" di oggi, papa Francesco. Egli ci chiede di 

camminare insieme come Chiesa, non attorno a noi stessi ma là dove Cristo 

continua ad inviarci, là da dove è partito il Vangelo: dagli ultimi, da quanti 

non è riconosciuta la voce, il grido, il lamento: dai poveri.

 Da soli, individualmente, possiamo fare poco e quel poco dovremmo 

farlo ma il miliardo o due di cristiani nel mondo potrebbero pesare sulle scelte 

di oggi che riguardano il futuro per il rispetto dell'habitat comune, sulla verità 

che siamo tutti fratelli, sul fatto che noi cristiani siamo i depositari della gioia 

che è per tutta l'umanità.
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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C'è poi un impegno: sabato 5 febbra-
io. È convocato il Consiglio Pastorale 
Parrocchiale. All'ordine del giorno, 
una verifica del tempo sperimentale 
che ci siamo dati per la prima evange-
lizzazione dei nostri piccoli con la 
Iniziazione Cristiana. 
 Sarebbe bello, sinodale, che 
anche qualche genitore partecipasse 
perché la famiglia, papà e mamma 
sono i primi e più diretti responsabili 
della Fede trasmessa come parte 
interessata della Chiesa-comunità, la 
prima catechista. 
 Il CPP ha un compito fonda-
mentale in ogni attività e servizio 
della parrocchia perché pone un 
singolo compito nella compagine del 
tutto arricchendo il singolo momen-
to della ricchezza degli altri servizi.

Il tema è delicato e pregiudica il futu-
ro della stessa parrocchia se non 
siamo capaci di dare continuità alla 
iniziazione cristiana con un dopo-
Cresima che affronti l'età adolescen-
ziale, una pastorale giovanile che 
superi le ansie delle scelte future, un 
gruppo di famiglie capaci di aggrega-
re, accogliere il difficile essere, oggi, 
famiglia. Una "Caritas" capace di 
promozione umana insieme con la 
generosità delle cose e via, via fino alle 
tante cose che mancano perché una 
chiesa parrocchiale possa dirsi "in 
uscita". 
 Vi saluto con un forte abbrac-
cio, prima che… mi venga la febbre 
di febbraio!
 
      Don Ezio parroco
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Nei giorni feriali alle ore 17,30 S. Rosario e alle ore 18 S. Messa

Presentazione del Signore

S. Biagio   Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica
Nella Messa delle ore 18 Benedizione della gola

Primo Venerdì del mese
Ore 18 Messa

Ore 15 Consiglio Pastorale Parrocchiale, con collegamento da remoto

V Domenica del Tempo Ordinario, anno C
Ore 11 S. Messa comunitaria

S. Scolastica
Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica

Beata Vergine Maria di Lourdes

(Rinviato a Sabato 5 marzo) Ore 17–18,30 Incontro Gruppo Famiglie con don Ezio: Teologia di Paolo (4/4)

VI Domenica del Tempo Ordinario, anno C
Ore 9 Iniziazione Cristiana 1º e 3º Anno (5/7)

Ss. Cirillo e Metodio, S. Valentino

Beato Giuseppe Allamano

Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ore 18 Messa e riunione Centro Ascolto Caritas

Sabato e domenica Raccolta Caritas

VII Dom. del Tempo Ordinario, anno C   Ore 9 Iniziazione Cristiana 2º Anno. Incontro genitori 4º Anno con don Ezio (5/7)
Ore 11 Nella Messa Consegna del Pater al gruppo del 4º Anno (Comunione)

Cattedra di S. Pietro
Ore 9 Volontariato vincenziano

Ore 16,30 Incontro don Ezio di Catechesi Adulti: Atti degli Apostoli (4/5)

Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica

VIII Domenica del Tempo Ordinario, anno C
Ore 11 S. Messa comunitaria
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